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110 OBIETTIVI DI CUP E RPT AGLI "STATI GENERALI"

«Le professioni centrali
per il filando del Paese
Ecco le nostre proposte»
«

a crisi economica e so-
ciale determinata dal

diffondersi del virus Covid-19
ha imposto un repentino cam-
biamento di scenario per gli an-
ni a venire. Le professioni italia-
ne, in modo unitario, intendo-
no proporre la loro visione del
futuro per il rilancio del Pae-
se». E quanto si legge nel docu-
mento "Stati Generali dell'Eco-
nomia - Progettiamo il rilan-
cio", che contiene le 10 propo-
ste del Comitato unitario delle
professioni (Cup) e della Rete
delle professioni tecniche (Rpt)
agli Stati Generali dell'Econo-
mia. Ricordando la marginalità
dei professionisti nelle misure
di sostegno varate dal governo,
Cup e Rpt hanno proposto un
"Manifesto" «per un'Italia più
inclusiva, moderna, capace di
incentivare l'innovazione e lo
sviluppo sostenibile» per atte-
nuare gli effetti dello shock eco-
nomico innescato dall'emer-
genza Covid-19. «Servono, per
questo, norme più semplici,
una fiscalità meno opprimente
e meno complessa, investimen-
ti sociali e infrastrutturali più
consistenti e meglio program-
mati, pochi, semplici e raziona-

SEMPLIFIÇAZIONE,
FISCALITA
ALLEGGERITA,
INCENTIVI AL LAVORO
E INVESTIMENTI:
ECCO LE IDEE
PER USCIRE
DALL'EMERGENZA

li incentivi al lavoro, misure
prontamente utilizzabili a so-
stegno di chi rischia di essere
espulso dal mercato del lavoro
o si trova già in una condizione
marginale», sottolineano anco-
ra i professionisti. Per moder-
nizzare il Paese servono servizi
pubblici di qualità, servizi so-
cio-assistenziali di elevato li-
vello con standard uniformi su
tutto il territorio nazionale, una
Pubblica amministrazione con
reali capacità di programmazio-
ne e di indirizzo delle politiche
di investimento ed eguaglianza
delle opportunità. «Vogliamo
che la prospettiva di rilancio
passi attraverso il miglioramen-
to elavalorizzazione delle com-
petenze professionali, la ripar-
tenza degli investimenti pubbli-
ci e privati in infrastrutture ma-
teriali e immateriali, la rigenera-

zione e la valorizzazione degli
ambienti urbani e di quelli natu-
rali secondo la logica dello svi-
luppo sostenibile, un sistema
di regolamentazione delle atti-
vità produttive notevolmente
semplificata. Anche per que-
sto, riteniamo indispensabile -
spiegano ancora Cup e Rpt - fa-
vorire l'uso della normazione
volontaria rispetto a quella pre-
scrittivi, conl'obiettivo di sem-
plificare e accelerare la realizza-
zione di interventi, in tutti i
campi. Vogliamo che venga
sempre rispettato il principio
di equiparazione dei liberi pro-
fessionisti alle pmi, come sanci-
to dallanormativaeuropearece-
pita da quella nazionale. Pertan-
to, l'accesso alle misure di soste-
gno all'economia - continuano
Cup e Rpt - deve essere garanti-
to ai liberi professionisti così co-
me attualmente è sempre rico-
nosciuto alle piccole e medie
imprese. Chiediamo, in ultimo,
la semplificazione radicale e so-
stanziale delle procedure e, in
particolare, dei passaggi auto-
rizzativi di competenza delle
Pubbliche amministrazioni
che attengono alla produzione
di un atto amministrativo».

«Le professioni centrali
per il Mariolo del Paese
Ecco le nortre pro toste»

Fase3 in salita per i tribunali
Luglio con poche udienze,
l'Ocf vuole andare in piazza
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